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Il Gruppo del PPE al centro 
dell’Europa 
Dopo eventi come la pandemia, la 
guerra e la crisi energetica, in tanti 
si è raff orzato il sentimento europeo 
ed una rinnovata fi ducia verso l’Ue 
che è stata maggiormente percepita 
e apprezzata per il ruolo avuto nel 
contesto mondiale. 
Il Gruppo del PPE rappresenta al Par-
lamento di Bruxelles l’unica coalizio-
ne moderata, liberale, riformista ed 
europeista che guarda al futuro con 
ambizione, essendo anche l’unica 
forza politica in grado di frenare le 
tendenze euroscettiche e populisti-
che dialogando, al contempo, con i 
partiti di destra e di sinistra. 

Il Partito Popolare Europeo è, infat-
ti, al centro dell’Europa ed è l’unico 
gruppo che approccia con realismo 
le sfi de attuali, senza ideologie ed 
eccessi irrealizzabili che porterebbe-
ro, tra l’altro, alla rovina delle nostre 
economie. 
La grande forza del Gruppo del PPE 
sta nell’essere vicino e interprete del-
le nostre realtà produttive, dall’agri-
coltura all’industria, e delle famiglie, 
affi  nando le sue radici nelle origini 
cristiane dell’Ue e nei valori che, an-
cora oggi, guidano l’operato delle isti-
tuzioni. Il lavoro costante che svolge 
all’interno del Parlamento europeo è 
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ferma volontà di rendere l’Ue più di-
namica e capace di reagire alle sfi de 
che ci aspettano.
Forza Italia, grazie al lavoro del Pre-
sidente Berlusconi e del Segretario 
nazionale Antonio Tajani, è sempre 
stata protagonista nel Gruppo del 
Partito Popolare Europeo. Il Presi-
dente Manfred Weber ne ha più volte 
pubblicamente riconosciuto la credi-
bilità e la competenza che fanno del 
partito azzurro un solido pilastro del 
Gruppo del PPE in Italia.
L’obiettivo comune e prioritario di FI 
e del Gruppo del PPE è un’Europa più 
forte e unita, orgogliosa della propria 
identità cristiana e dei suoi valori, che 
sappia aff rontare sfi de come le mi-
grazioni, la crisi climatica o una politi-
ca estera che la metta al centro dello 
scenario globale.
È altrettanto evidente però che l’Eu-
ropa dovrà anche essere capace di 
rimettersi in discussione e cambiare 
ciò che non funziona come ci han-

no rappresentato i cittadini nella 
Conferenza sul futuro dell’Europa 
chiedendo più Europa, ma un’Euro-
pa diversa, capace concretamente e 
fattivamente di relazionarsi in modo 
diretto con i cittadini, fornendo loro 
risposte tempestive, in modo da 
essere percepita più vicina alle loro 
problematiche e più affi  dabile nella 
gestione.
Proprio in questa ottica, il Gruppo 
del PPE dovrà rappresentare un’op-
portunità per raff orzare la consape-
volezza nei cittadini di essere par-
te attiva di un’Europa autorevole e 
rappresentativa di tutti e per tutti. 
Il Gruppo del PPE è l’unico polo che 
può continuare a dare spinta e de-
terminazione all’Ue portando avanti 
quelli che sono da sempre i principi 
solidi e fondanti dell’Europa stessa. 
Per avere un’Europa più forte e credi-
bile è fondamentale che ci sia il Grup-
po del PPE al centro della stessa, alla 
guida del nostro futuro.



Il Gruppo del Partito Popolare Euro-
peo a Bruxelles ha sempre lavorato 
a favore di un’agricoltura multifun-
zionale, sostenuta dalla Politica Agri-
cola Comune e incentrata principal-
mente sulle aziende agricole giovani 
ed a conduzione familiare in tutta 
Europa, fortemente convinto che il 
settore agricolo europeo debba es-
sere sostenibile, orientato al futuro, 
innovativo e competitivo, e che pro-
duca alimenti sicuri e di alta qualità in 
quantità sufficienti nonché prodotti 
sostenibili rispondendo, al contem-
po, alle sfide e alle preoccupazioni 
della società per l’ambiente, i cam-
biamenti climatici e il benessere degli 
animali.

E’ importante rappresentare gli inte-
ressi degli agricoltori europei proprio 
perché l’agricoltura è un settore stra-
tegico che garantisce la sicurezza ali-
mentare in Europa e svolge un ruolo 
cruciale per la vitalità delle comunità 
rurali e la sostenibilità economica 
delle zone rurali.
Come Gruppo del PPE abbiamo sem-
pre sostenuto che la PAC debba es-
sere rafforzata e che debba avere 
un budget maggiore per garantire 
la sostenibilità dell’agricoltura euro-
pea dal punto di vista economico, 
ambientale e sociale, garantendo nel 
contempo un reddito dignitoso per 
gli agricoltori. Il Gruppo del Partito 
Popolare Europeo crede anche che 

Agricoltori e Ambiente: 
un’alleanza vincente



la PAC debba aiutare gli agricoltori a 
ridurre l’uso di pesticidi, fertilizzanti e 
antibiotici e favorendo un’agricoltura 
di precisione con l’uso intelligente dei 
dati dello spazio. 

Il Gruppo del PPE crede in una tran-
sizione verde europea pragmatica e 
ideologica perché altrimenti a pagar-
ne il prezzo, oltre agli agricoltori, sa-
ranno i nostri cittadini.



Il gruppo PPE e l’industria europea

L’Europa negli ultimi anni sta affron-
tando una serie di sfide economiche 
e sociali per le quali la Commissione 
europea ha proposto una serie di 
azioni politiche che per il Gruppo del 
Partito Popolare Europeo non sono 
abbastanza integrate e sufficiente-
mente focalizzate sulla competitività. 
L’Europa ha bisogno di nuova stra-
tegia industriale per garantire la sua 
competitività nel lungo periodo, ma 
è importante che essa sia basata su 
un approccio ecosistemico che tenga 
conto del fatto che le diverse indu-
strie siano interconnesse nello scac-
chiere globale.
Per il Gruppo del Partito Popolare Eu-
ropeo significa allineare le politiche 
economiche, ambientali e sociali in 
modo da creare un quadro coeren-

te per le imprese europee ritenendo 
che questo sia essenziale per garan-
tire la competitività dell’Europa in 
maniera ambiziosa e lungimirante. In 
tale contesto è essenziale ridurre la 
burocrazia e gli oneri amministrativi 
per le imprese, per liberare le risorse 
delle imprese in modo che possano 
investire in innovazione e crescita.
Il nuovo regolamento sugli imballaggi 
proposto dalla Commissione euro-
pea, ad esempio, è stato accolto con 
scetticismo da molti, tra cui la Dele-
gazione di Forza Italia – Gruppo PPE. 
La proposta, infatti, prevede una se-
rie di misure che, secondo noi, sareb-
bero molto costose per le aziende e 
potrebbero portare a un aumento 
dei prezzi per i consumatori.
In particolare, la proposta di regola-



mento prevede l’obbligo di riutilizzo 
e ricarica. Queste misure sarebbe-
ro molto costose per le aziende in 
quanto avrebbero bisogno di rive-
dere i loro processi produttivi e or-
ganizzarsi in maniera nettamente 
diff erente. Inoltre, queste misure po-
trebbero portare a un aumento dei 
prezzi per i consumatori, in quanto 
le aziende sarebbero costrette a tra-
sferire i costi maggiori sui prezzi dei 
prodotti.
La proposta di regolamento non tie-
ne conto delle specifi cità del sistema 
italiano di riciclo che è uno dei più ef-
fi cienti d’Europa, prevedendo, invece, 
obiettivi irrealistici che non sono rag-
giungibili con il sistema attuale.
Per queste ragioni, Forza Italia e il 

Gruppo del PPE sostengono che il 
regolamento dovrebbe essere più 
fl essibile e adattabile alle esigenze 
specifi che dei singoli Stati membri. Il 
regolamento dovrebbe anche preve-
dere meccanismi di compensazione 
per le aziende che non sono in grado 
di raggiungere gli obiettivi di riciclo.
L’obiettivo è di avere un regolamen-
to sugli imballaggi che sia sostenibile, 
ma anche realistico e non dannoso 
per l’economia europea e per i con-
sumatori.
Il benessere dell’industria europea è 
il cardine di ogni sviluppo di tutti gli 
Stati membri ed è per questo che 
continueremo a lavorare convinti che 
un cambiamento sostenibile ma rea-
listico sia possibile.



Ho sempre ritenuto che la sostenibi-
lità debba essere sì ambientale, ma 
anche sociale ed economica.
Ci troviamo a vivere ora in un mon-
do in cui, se non si dovesse riuscire 
ad invertire la rotta, l’interazione tra 
gli impatti del riscaldamento globale, 
la perdita di biodiversità, la sicurezza 
alimentare e il consumo di risorse 
naturali comporteranno un aumento 
della povertà e delle disuguaglianze 
mettendo in serio pericolo ogni esse-
re umano. È importante agire adesso 
per costruire un domani sicuro e so-
stenibile, a partire dalle piccole azioni 
di tutti.
Come Gruppo del Partito Popolare 
Europeo siamo sempre stati promo-
tori di una transizione verde giusta 
e non ideologica puntando spesso il 
dito contro la deriva green di alcune 
politiche.
Se da un lato vi è la percezione poco 
tangibile dei rischi economici e sociali, 
dall’altro la consapevolezza delle con-
seguenze dei cambiamenti climatici è 

inevitabile. Inoltre, mentre gli 
effetti della crisi climati-

ca si accentueranno 
in futuro, le risor-

se economiche a 
disposizione per 
fronteggiarla si 
ridurranno per-

ché quelle stesse risorse saranno ne-
cessarie a coprire altre crisi parallele. 
L’Unione europea è stata la prima 
istituzione sovranazionale a dotarsi 
di un piano concreto in materia di 
sostenibilità ambientale: nel 2019, 
infatti, la Commissione europea ha 
presentato il Green Deal, l’iniziativa 
principale per raggiungere gli obietti-
vi dell’Accordo di Parigi sul clima con 
l’intento di rendere l’Europa il primo 
continente a zero emissioni nette en-
tro il 2050.

Per sostenere l’attuazione del Green 
Deal, l’Europa si è impegnata a mo-
bilitare investimenti pubblici e privati 
nonché a creare strumenti finanziari 
che possano trasformare l’economia 
europea in un’economia sostenibile 
promuovendo la transizione verso 
una società a basse emissioni di car-
bonio.
Tra le altre misure più consisten-
ti messe in campo dall’Europa c’è il 
pacchetto legislativo Fit for 55 che ha 

Sostenibilità ambientale, 
ma anche sociale ed economica



l’obiettivo principale di raggiungere 
una riduzione del 55% delle emissio-
ni di gas a eff etto serra entro il 2030 
in modo da accelerare gli sforzi per 
combattere il cambiamento climatico.
Un altro progetto della Commissione 
europea è quello di ridurre del 50% 
l’uso di fi tofarmaci entro il 2030. Un 
obiettivo a mio parere irrealistico ed 
economicamente non fattibile che 
non considera gli sforzi che quoti-
dianamente gli agricoltori fanno e 
gli studi di impatto. C’è sicuramen-
te bisogno di tempi più lunghi, studi 
adeguati, strumenti alternativi e, so-
prattutto, di vietare l’importazione di 
prodotti ortofrutticoli da Paesi che 
utilizzano fi tofarmaci vietati in Euro-
pa. È importante, invece, sostenere 
politiche meno onerose per preser-
vare la competitività agricola e la so-
vranità alimentare dei consumatori 
europei.
Proprio la carenza idrica sta diven-
tando, negli ultimi anni, il vero grande 
problema, soprattutto per il settore 

agricolo. Sicci-
tà ed alluvioni 
stanno dram-
mat icamente 
rappresentan-
do le due facce 
della stessa me-
daglia: la crisi climati-
ca. La siccità ha avuto un 
impatto negativo nel settore prima-
rio già nel 2021, insieme all’aumento 
signifi cativo dei prezzi. Come Forza 
Italia e Gruppo PPE abbiamo chiesto 
all’Europa una strategia adeguata che 
salvaguardi gli Stati membri proprio 
dai repentini cambiamenti climatici.
L’Ue, oggi più che mai, deve essere 
protagonista fondamentale per le 
prossime sfi de che ci attendono, ma 
abbiamo bisogno di garantire che 
su alcune scelte si abbia quel senso 
pragmatico che metta al centro i cit-
tadini e le imprese, accompagnandoli 
e non infl uenzandoli a delle politiche 
che molto spesso vengono declinate 
in maniera ideologica.



Promuoviamo le nostre 
eccellenze alimentari

Il Gruppo del Partito Popolare Eu-
ropeo sostiene la promozione delle 
eccellenze alimentari di tutti i Paesi 
membri. Dal mio ingresso nella Com-
missione Agricoltura al Parlamento 
Europeo, abbiamo lavorato per con-
trastare il sistema di etichettatura Nu-
triscore, fuorviante per i consumatori 
e deleterio per le nostre eccellenze, 
ma anche per la politica di promozio-
ne nella convinzione che non debba 
discriminare alcun prodotto e che le 
varie strategie europee, tutte ricondu-
cibili al Green Deal, non debbano pe-
nalizzare il sistema agroalimentare e 
ridurre la sua capacità produttiva per-
ché questo signifi cherebbe aumenta-
re la nostra dipendenza alimentare da 
Paesi terzi.
Abbiamo lavorato anche contro la 
carne sintetica fermi nella convin-
zione che non possiamo accettare 

carne sintetica o farine di 
insetti in sostituzione 

alla nostra dieta 
mediterranea. 

Continueremo 
a lavorare per 
tutelare le ec-
cellenze euro-

pee, il nostro Made in Italy e le indi-
cazioni geografi che. Negli ultimi mesi 
il Gruppo del PPE ha sostenuto l’intro-
duzione di nuove misure per proteg-
gerle tra cui l’etichettatura obbligato-
ria del Paese d’origine per le miscele 
di miele e l’introduzione di un sistema 
di allarme per combattere la contraf-
fazione online delle indicazioni.
Proprio alla luce della battaglia che 
stiamo facendo a favore delle eccel-
lenze alimentari, non ho assoluta-
mente condiviso la scelta dell’Irlanda 
di mettere sul vino un’etichetta, simile 
a quella apposta sulle sigarette, fuor-
viando e terrorizzando i consumato-
ri. Continuerò a sostenere che non è 
possibile “demonizzare” alcuni pro-
dotti della dieta mediterranea ma, so-
prattutto, a difendere quelli del Made 
in Italy, riconosciuti ed apprezzati in 
tutto il mondo.
A tal proposito sono molto soddisfat-
to per il grande lavoro fatto da tutto il 
Gruppo del Partito Popolare Europeo 
inerente le nuove misure adottate 
dall’Europa per proteggere le indica-
zioni geografi che che contribuiran-
no a migliorare la trasparenza e la 
fi ducia tra produttori e consumatori. 



Inoltre, contribuiranno a promuove-
re i prodotti di qualità europei ed a 
sostenere l’economia rurale, ma non 
solo. Aiuteranno, infatti, a proteggere 
i produttori dall’imitazione e dalla con-
traff azione fornendo ai consumatori 
maggiori informazioni sui prodotti che 
acquisteranno, aiuteranno a promuo-
vere i prodotti di qualità europei ed a 
sostenere l’economia rurale oltre che 
lo sviluppo sostenibile incoraggiando 
la coltivazione di prodotti locali e tra-
dizionali.
Sono tantissimi i prodotti IG che il Grup-
po del PPE è impegnato a proteggere 
promuovendo i prodotti di qualità eu-
ropei, tra questi: il prosciutto di Parma, 
il prosciutto San Daniele, il Parmigiano 
Reggiano, il Gorgonzola e l’olio d’oliva 
di Puglia solo per quanto riguarda l’I-
talia, ma ci sono anche lo Champagne 

(Francia), il Ro-
quefort (Fran-
cia), il vino 
Porto (Porto-
gallo), il Whisky 
scozzese (Scozia) 
e la Vodka polacca 
(Polonia).
Le indicazioni geografi che sono 
un importante strumento per proteg-
gere i prodotti di qualità europei e 
sostenere l’economia rurale. Proprio 
per questo l’impegno del Gruppo del 
PPE continuerà ad essere costante nel 
promuovere i prodotti di qualità euro-
pei.pei.



Le tragedie in mare sono dramma-
ticamente sempre più frequenti e 
l’Europa è responsabile di non es-
sere intervenuta concretamente per 
affrontare e contenere i flussi di mi-
granti, ma anche di non essere riu-
scita a fermare i trafficanti di esseri 
umani. Il tema dell’immigrazione ri-
mane pericolosamente attuale, an-
cora lontano dalla soluzione. Finché 
gli Stati membri continueranno a 
mettere le loro logiche nazionali da-
vanti a quelle comunitarie, non sarà 

possibile trovare una 
risposta politica e 

continueremo ad 
assistere impo-

tenti a ondate 
di migrazioni 
che divente-
ranno vere e 

proprie emergenze. Bisogna ricorda-
re che i confini meridionali ed orien-
tali dell’UE, a differenza di quanto 
pensa qualcuno, sono confini di tutti 
gli Stati europei.
Un obiettivo fondamentale per l’UE 
deve essere quello di lavorare con 
i Paesi terzi per efficientare i rimpa-
tri e, contestualmente, rafforzare le 
frontiere esterne che vanno aiutate 
per esaminare tempestivamente le 
domande di asilo e consentire solo 
gli ingressi regolari. Inoltre, l’UE deve 
impegnarsi a sostenere un codice di 
condotta per le ONG nelle operazioni 
di ricerca e salvataggio affinché il di-
ritto internazionale e nazionale ven-
ga rispettato.
Da italiano, sono soddisfatto del pro-
positivo percorso di dialogo che il Go-
verno ha saputo affrontare nei mesi 

Immigrazione: 
la solidarietà è possibile



scorsi con tutti gli Stati europei e con 
i Paesi del nord Africa per muovere i 
primi passi concreti rispetto ad una 
pregressa situazione di immobilismo 
ed indiff erenza nel corso della quale 
abbiamo assistito purtroppo passiva-
mente a migliaia di vittime.
Da cittadino europeo, invece, ritengo 
sia un signifi cativo passo l’accordo 
raggiunto nei mesi scorsi dal Consi-
glio dei 27 Ministri dell’Interno sui due 
pacchetti legislativi per le procedure 
di frontiera e la gestione dell’asilo, che 
sono la base del nuovo Patto sulla mi-
grazione focalizzato su controlli e re-
sponsabilità. Tale accordo ha rappre-
sentato un signifi cativo e reale passo 
in avanti.
Come Delegazione FI e Gruppo del 
Partito Popolare Europeo riteniamo 
necessario promuovere lo sviluppo 
sostenibile e la crescita economica 
in Africa in modo da ridurre le cause 

profonde della migrazione, migliorare 
le condizioni di vita e la protezione 
dei migranti, raff orzare la cooperazio-
ne tra i Paesi di origine, il transito e la 
destinazione dei migranti, ma anche 
contrastare il traffi  co di esseri umani 
e altre forme di sfruttamento dei mi-
granti.
Il piano d’azione di Roma rappresen-
ta un passo importante per aff ronta-
re la complessa questione della mi-
grazione. È necessario un approccio 
globale e integrato, che tenga conto 
delle cause profonde della migra-
zione, delle esigenze dei migranti e 
delle responsabilità dei Paesi di origi-
ne, transito e destinazione. Da qui si 
deve necessariamente partire per co-
struire un futuro in cui tutti, migranti 
e non migranti, possano vivere in si-
curezza e prosperità, in una Europa 
che sia inclusiva e coesa con tutti e 
per tutti.



Il Parlamento europeo, in quanto 
unica istituzione eletta dai cittadini di 
tutti gli Stati membri, rappresenta più 
di tutte le altre istituzioni la vera casa 
della democrazia. Con la Conferenza 
sul futuro dell’Europa, organizzata lo 
scorso anno, ha saputo dimostrare, 
inoltre, di essere l’unica istituzione che 
ha compiuto dei concreti passi impor-
tanti verso le richieste, le esigenze, le 
problematiche ma anche i suggeri-
menti dei cittadini.
C’è da parte di tutti una maggiore con-
sapevolezza verso l’Europa che, biso-
gna sottolinearlo, negli ultimi tempi 
si è trovata a fronteggiare sfide du-
rissime, la guerra in Ucraina e il Co-
vid su tutte, in maniera coesa e forte. 
Probabilmente anche per questo il 
sondaggio dell’Eurobarometro 2023 
ha messo ulteriormente in evidenza 
come l’Ue sia maggiormente percepi-

ta e apprezzata dai suoi cittadini per 
il ruolo avuto durante gli eventi ecce-
zionali di questi ultimi anni. I cittadini 
europei hanno apprezzato la capacità 
dell’Europa di fornire una risposta co-
ordinata a queste crisi anche se non 
sempre è stata perfetta.
Ad esempio, la pandemia ha messo 
in luce la necessità di un’Unione eu-
ropea più integrata in materia di sa-
lute pubblica. L’UE ha quindi creato 
il Fondo per la lotta al Covid-19, che 
ha contribuito a finanziare la ricer-
ca e lo sviluppo di vaccini, nonché la 
distribuzione di questi a tutti gli Stati 
membri. Inoltre, l’UE ha giocato un 
ruolo importante nella risposta alla 
guerra in Ucraina imponendo sanzioni 
alla Russia e fornendo assistenza mi-
litare all’Ucraina. La guerra tra Russia 
ed Ucraina, inoltre, ha messo in luce 
la necessità di un’Ue più resiliente dal 

Parlamento Europeo: 
la casa della nostra democrazia



punto di vista energetico. L’Europa 
ha quindi lavorato per ridurre la sua 
dipendenza dalle importazioni di gas 
russo e ha accelerato il suo percorso 
verso l’energia verde.
L’interesse verso le istituzioni euro-
pee e la politica europea è aumenta-
to in particolare in Italia. Questo dato, 
insieme alle proposte emerse dalla 
Conferenza sul Futuro dell’Europa, alla 
necessaria revisione dei Trattati e alla 
nuova Legge elettorale, devono rap-
presentare le basi per costruire il fu-
turo dell’Europa. È evidente che dovrà 
essere necessariamente un’Europa 
diversa, capace concretamente e fatti-
vamente di relazionarsi in modo diret-
to con i cittadini, fornendo loro rispo-
ste tempestive e concrete in modo da 
essere credibile e affi  dabile sia inter-

namente che a livello internazionale.
Per essere un’Europa migliore, l’Ue 
deve essere semplicemente più pre-
sente e diversa: più integrata e con-
creta in materia di salute pubblica, 
difesa, energia e altre aree chiave; più 
democratica e partecipativa, in cui i 
cittadini siano maggiormente coinvolti 
nelle decisioni che li riguardano; più 
sostenibile, che combatta il cambia-
mento climatico tutelando l’ambiente; 
più inclusiva, che combatta le discrimi-
nazioni e promuova la giustizia socia-
le; più pragmatica nella soluzione dei 
problemi prioritari dei cittadini.
Un’Unione europea diversa è possi-
bile, ma richiede il contributo di tutti 
i cittadini. Insieme possiamo costruire 
un’Europa più forte, più unita e più 
giusta per tutti.



Ogni individuo, indipendentemente 
dalle proprie capacità, merita pari op-
portunità di impegnarsi nei processi 
democratici che modellano le nostre 
società. Tuttavia, le persone con disa-
bilità continuano a incontrare ostaco-
li quando si tratta della loro parteci-
pazione politica.
Il rapporto sui diritti umani sulla par-
tecipazione politica delle persone con 
disabilità fa luce sulle sfide significa-
tive che esse devono affrontare rive-
lando come le persone con disabilità 
incontrino molteplici ostacoli quando 
tentano di impegnarsi e di far parte 
della vita politica delle nostre società. 
Queste sfide vanno dalle barriere fisi-
che e di comunicazione agli atteggia-
menti discriminatori e alla mancanza 
di informazioni accessibili.
Il Parlamento europeo, attraverso le 
sue varie Commissioni e iniziative, si 
è impegnato a sostenere la parteci-
pazione politica delle persone con 
disabilità. La carta di disabilità dell’Ue 

svolge un ruolo fondamentale in que-
sto senso. Questa carta, che fornisce 
una prova riconosciuta della disabili-
tà, garantisce agli individui l’accesso a 
vari servizi e vantaggi in tutta Europa. 
Armonizzando gli standard di ricono-
scimento delle disabilità e promuo-
vendo l’accessibilità, il Parlamento 
europeo sta compiendo progressi 
tangibili verso l’abbattimento delle 
barriere e la garanzia di pari opportu-
nità per tutti.
Il lavoro legislativo all’interno dell’U-
nione europea è stato dedicato al 
miglioramento dell’accessibilità per 
le persone con disabilità. Che si tratti 
di ambiente fisico, piattaforme digitali 
o servizi pubblici, il Parlamento euro-
peo ha lavorato attivamente per favo-
rire una società inclusiva.
Il 23 maggio 2023, l’emiciclo del Par-
lamento europeo a Bruxelles ha ospi-
tato la “5ª edizione del Parlamento 
europeo delle persone con disabilità” 
(EPPD). In occasione dell’evento è sta-

Disabilità: 
UE per tutti e alla portata di tutti



to presentato e adottato il “Manifesto 
del Forum europeo della disabilità 
sulle elezioni europee del 2024”, che 
contiene alcune delle priorità per le 
persone con disabilità che le istitu-
zioni europee dovranno realizzare 
in linea con la Convenzione 
delle nazioni unite sui di-
ritti delle persone con 
disabilità.
Ho avuto modo di 
intervenire anche 
io davanti all’e-
miciclo per sot-
tolineare come 
fosse fondamen-
tale che le persone 
con disabilità fossero 
pienamente coinvolte nel 
processo politico, dal diritto di 
voto al diritto di candidarsi, fi no all’a-
dozione di misure di accessibilità per 
garantire un voto libero, privato e in-
formato. Gli elettori con diversa abi-
lità devono essere in grado di com-
prendere tutti gli aspetti del processo 
elettorale e dei programmi dei partiti, 

ma, soprattutto, di disporre di misu-
re accessibili per esprimere un voto 
segreto.
Le persone con disabilità hanno di-
mostrato di voler essere cittadini a 
pieno titolo dell’Unione europea per 

cui le istituzioni dell’UE devono 
garantire che le persone 

disabili possano par-
tecipare al processo 
democratico e alle 
politiche che danno 
forma alla nostra 
Unione e devono co-
struire insieme a noi 

un’Europa inclusiva.
Abbiamo già intrapreso 

la strada giusta, ma c’è 
ancora molto da fare. Il mio 

impegno, come quello di tutto il 
Gruppo del partito Popolare Europeo, 
è e sarà sempre quello di lavorare per 
un’Europa inclusiva. Ciò è assoluta-
mente possibile anche per costruire 
un futuro in cui la partecipazione po-
litica non conosca limiti fi sici, ma, so-
prattutto, limiti culturali.



Nel secondo semestre del 2023, grazie 
all’imponente Piano da oltre 190 miliar-
di di euro varato dall’Unione europea 
nel 2021 per l’Italia, sono state trasferi-
te risorse per un totale di 85,4 miliardi 
a cui si è aggiunta anche l’approvazio-
ne del pagamento della quarta rata da 
16,5 miliardi.
In seguito al conflitto russo nei confron-
ti dell’Ucraina e alle criticità emerse nel-
la fase di attuazione del PNRR, si è reso 
indispensabile effettuare una modifica 
puntuale dei progetti inclusi nel Piano 
al fine di individuare le modifiche e le 
integrazioni necessarie per conseguire 
i traguardi e gli obiettivi previsti fino al 
30 giugno 2026.
Con il fine di ottimizzare l’uso dei fon-
di e assicurare la realizzazione efficace 

degli obiettivi, sono state accet-
tate dalla Commissione 

europea modifiche 
che aumentano 

la dotazione del 
Piano portan-
dolo ora a 
194,4 miliardi 
di € (122,6 mi-

liardi di € in prestiti e 71,8 miliardi di 
€ in sovvenzioni) e comprendono 66 
riforme, sette in più rispetto al Piano 
originario, e 150 investimenti.
In aggiunta ai vari strumenti già previ-
sti dall’Unione europea, con il sostegno 
del Gruppo del Partito Popolare Euro-
peo, è stato introdotto un nuovo Piano 
a sostegno dell’economia europea de-
nominato RepowerEu il quale intende 
raggiungere in maniera strutturale gli 
obiettivi di competitività, sicurezza ed 
autonomia energetica indicati dall’Eu-
ropa per contrastare la crisi energetica 
scaturita dopo il 2022.
La nuova versione del PNRR avrà un 
capitolo dedicato a RepowerEu che 
consta di cinque nuove riforme, cinque 
investimenti rafforzati basati su misure 
esistenti e 12 nuovi investimenti volti 
a conseguire gli obiettivi del Piano Re-
powerEu per rendere l’Europa indipen-
dente dai combustibili fossili russi ben 
prima del 2030.
Questo Piano prevede investimenti 
in settori come le reti energetiche, la 
transizione verde e l’efficientamento 
energetico. È supportato, inoltre, da 

Fondi europei: 
opportunità da conoscere



sei riforme tra cui innovazioni per la 
formazione, nuovi strumenti fi nanziari 
e misure per semplifi care le autorizza-
zioni per le fonti rinnovabili. L’obiettivo 
generale è sostenere la crescita econo-
mica, promuovere l’innovazione, ridur-
re la povertà energetica e migliorare la 
sostenibilità energetica del Paese.
Per il ciclo di programmazione 2021 
- 2027 l’Italia avrà a disposizione altri 
78,19 miliardi di euro. Di questi, 44,70 
miliardi proverranno dalle risorse dell’UE 
e saranno utilizzati per fi nanziare inizia-
tive che promuoveranno occupazione, 
pari opportunità, sviluppo sostenibile e 
coesione economica e sociale.
Durante le mie interviste e i miei incon-
tri sul territorio, sottolineo sempre le 
opportunità off erte dall’Europa ad Enti 
pubblici, imprese e cittadini. Tuttavia, 
è essenziale conoscerle per sfruttarle 
al meglio. In questi anni al Parlamento 
europeo ho promosso e organizzato 
diversi corsi di formazione in Europro-
gettazione. 
Questi corsi hanno l’obiettivo di fornire 
gli strumenti necessari per approfi ttare 
di tali opportunità.
In collaborazione con il Gruppo del Par-

tito Popolare Europeo, ho anche contri-
buito a creare la piattaforma www.insie-
meineuropa.it che fornisce informazioni 
sulle opportunità off erte dai bandi euro-
pei, nazionali e regionali, ed è costante-
mente aggiornata permettendo a tutti 
gli utenti registrati di ricevere notifi che 
sui bandi in maniera semplice e gratuita.
I corsi di formazione in Europrogettazio-
ne che ho organizzato in questi anni, l’ul-
timo proprio nel mese di ottobre 2023, 
sono un’opportunità per chi è interes-
sato a questa professione emergente. 
Molti apprezzano l’impegno concreto 
dell’Europa nel fi nanziare progetti at-
traverso programmi comunitari. Questi 
corsi off rono una formazione qualifi cata 
e aggiornata sulla progettazione euro-
pea presentando anche l’opportunità di 
accedere a vari bandi di fi nanziamento.
Alcuni avvertono l’Europa come lonta-
na dalla nostra quotidianità e dalle no-
stre esigenze. Il mio impegno, invece, è 
proprio far capire a tutti che l’Europa è 
vicina ai suoi cittadini e alle loro proble-
matiche con fi nanziamenti e aiuti con-
creti e mirati, basta solo conoscerli. Sia-
mo tutti parte essenziale di una grande 
Unione che è la nostra Europa.



La forza dell’unione in un’epoca
di sfi de globali
L’Europa è un motore fondamentale di crescita, pace e prosperità sociale. Grazie 
all’integrazione europea negli anni c’è stato un incremento dell’8% del PIL.

I vantaggi dell’Italia nell’UE

18,1 Mld €

16,526 Mld € 191,5 Mld €

• Circa 18 miliardi di euro sono i versamenti annui con cui l’Italia partecipa, a 
titolo di risorse proprie, al bilancio dell’Unione europea.

• Circa 16 miliardi di euro sono le risorse che l’Unione europea trasferisce al 
nostro Paese attraverso i fondi strutturali e di investimento.

• 191,5 miliardi di euro l’importo totale del Pnrr (68,9 miliardi sono sovvenzioni a 
fondo perduto e altri 122,6 miliardi sono prestiti) destinati a progetti di digita-
lizzazione e innovazione, transizione ecologica, inclusione sociale.



Mercato Unico
Grazie al Mercato unico europeo, con oltre 450 milioni di potenziali clienti, 
l’Italia beneficia del libero scambio di beni, servizi, persone e capitali, verso gli 
altri Paesi europei e senza dazi o restrizioni commerciali, con un valore di 270 
miliardi di euro di export, pari al 50% dell’export totale del Paese nel mondo.

Fondi strutturali e di coesione
Questi fondi mirano a ridurre le disparità economiche e sociali tra le diverse 
regioni europee. L’Italia ha beneficiato di 44,6 miliardi nel periodo 2014-2020 
e beneficerà di ulteriori 42 miliardi per il ciclo 2021-2027 per investimenti 
necessari allo sviluppo delle infrastrutture, la promozione dell’occupazione e 
la crescita economica.

Ricerca e Innovazione
L’Italia partecipa attivamente ai programmi di ricerca e innovazione dell’Ue 
come Horizon Europe. Ciò consente a ricercatori, scienziati e aziende italia-
ne di accedere a finanziamenti pari a 95.5 miliardi di euro per la ricerca e la 
collaborazione internazionale, favorendo lo sviluppo scientifico e tecnologico 
del Paese.

Politica Agricola Comune
Con il 32% del bilancio europeo, corrispondente ad oltre 400 miliardi di euro, 
la Politica Agricola Comune dell’Unione Europea fornisce sostegno finanziario 
all’agricoltura e promuove pratiche agricole sostenibili. In particolare, il set-
tore agricolo italiano nel periodo 2021/2027 avrà 38 miliardi di euro per in-
crementare la biodiversità, migliorare la qualità dei suoli e ridurre l’erosione.

Mobilità e Istruzione
I programmi di mobilità dell’UE, come Erasmus+ con un budget di 26 miliardi 
di euro, favoriscono lo scambio di studenti, docenti e ricercatori tra i Paesi 
membri. Questi programmi offrono opportunità di studio e lavoro all’estero 
per gli italiani contribuendo cosi a promuovere la cooperazione e l’integrazio-
ne culturale tra i Paesi europei.



AFCO  Presidente
 Commissione per gli aff ari costituzionali

CPCO  Membro
 Conferenza dei presidenti di commissione

AGRI  Membro
 Commissione per l'agricoltura
 e lo sviluppo rurale

D-RS  Membro
 Delegazione al comitato parlamentare di  
 stabilizzazione e di associazione UE-Serbia

D-IN  Membro
 Delegazione per le relazioni con l’India

ENVI  Membro sostituto
 Commissione per l’ambiente, la sanità
 pubblica e la sicurezza alimentare

ITRE  Membro sostituto
 Commissione per l’industria,
 la ricerca e l’energia

IMCO  Membro sostituto
 Commissione per il mercato interno 
 e la protezione dei consumatori

ING2  Membro sostituto
 Commissione speciale sulle ingerenze straniere  
 in tutti i processi democratici nell’Unione  
 europea, inclusa la disinformazione (INGE 2)

D-RU  Membro sostituto
 Delegazione alla commissione parlamentare
 di cooperazione UE-Russia

Le mie Commissioni e Delegazioni



I miei contatti

Fondi
Segreteria Politica

Piazza Porta Vescovo N°10
04022 Fondi (LT)

Italia
Tel: 0039 0771 011990
info@salvatoredemeo.eu

Bruxelles
Parlamento europeo

Ed. ALTIERO SPINELLI
12E242

60, rue Wiertz / Wiertzstraat 60
B-1047 Bruxelles

Tel: 0032 2 28 45253
Fax: 0032 2 28 49253

salvatore.demeo-offi  ce@europarl.europa.eu

Strasburgo
Parlamento europeo

Ed. LOUISE WEISS
T12029

1, avenue du Président Robert Schuman
CS 91024

F-67070 Strasbourg Cedex
Tel: 0033 3 88 175253
Fax: 0033 3 88 179253

Opportunità e possibilità che

l’Unione Europea mette a disposizione

di cittadini, imprese ed Enti locali

www.insiemeineuropa.it

Visita e iscriviti al sito:

Iscriviti alla
Newsletter

Per essere costantemente informati sulla mia attività 
parlamentare e sulle novità dell’Ue in tema di fi nanziamenti: 



www.salvatoredemeo.eu
www.insiemeineuropa.it
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